
561 

Segue 

RACCOMANDAZIONE LISTA DELLE MISURE sono AREA DI POLICY 

Racc. 5 • [ ... j l'equilibrio tra attività 
professionale e vita privata e il 
rafforzamento delle politiche atti· 
ve del mercato del lavoro [ ... ] 

Adozione della legge delega di riforma delle politiche attive del mer· 
cato del lavoro. Definizione della strategia di attuazione delle nuove LEGGE DELEGA DI RIFORMA 
politiche attive del lavoro e accordi con le Regioni nell'ambito del DELLE POUTICE ATTIVE DEL 
quadro costituzionale attuale (novembre 2015-gennaio 2016). At· LAVORO 
tuazione della strategia delle politiche attive del lavoro in base agli 
accordi regionali e emissione di voucher di attivazione per i disoc· Politiche attive del lavoro 
cupati (febbraio 2016). 

Designati a novembre i presidenti dell'Agenzia nazionale per l'occu- Tutela dell'occupaz.ione e 
pazione e dell'Agenzia nazionale per la sicurezza e la salute sul la-

quadro contrattuale 
voro. 

CONCILIAZIONE VITA-LAVORO 

Il D.Lgs n. 80/2015 introduce misure di conciliazione volte ad au­
mentare la flessibilità nell'utilizzo del congedo parentale. che è 
esteso a tutti i tipi di lavoratori. Il congedo parentale può essere uti· 
lizzato per i bambini fino al compimento al 12 • anno di età (nella 
normativa precedente li limite era di 8 anni). Fino a 6 anni di età del 
bambino (in precedenza 3) il congedo parentale è parzialmente re­
munerato (il 30% del salario regolare). In caso di adozione, i diritti 
dei genitori adottivi sono equiparati a quelli dei genitori naturali. Lo 
stesso decreto contiene misure volte a rafforzare il telelavoro e op- le 
portunità di lavoro a distanza. La LdS 2016 aumenta di due giorni il 
congedo parentale per i padrì. 

salari e contrattazion.e salaria· 

Esteso il voucher babysitter al 2016 in base sperimentale e com­
prenderà anche le lavoratrici autonome. 

Part time. Possibilità per tutti i lavoratori del settore privato assunti PART TIME 
a tempo indeterminato che maturano i requisiti della pensione entro 
Il 2018 di ridurre l'orario di lavoro. La riduzione dell'orario di lavoro 

Tutela dell'occupazione e 
deve essere compresa tra il 40 e il 60% e non può superare il ter-
mine di maturazione del diritto alla pensione di vecchiaia. quadro contrattuale 

Previste agevolazioni fiscali, consistenti nella deducibilità integrale: 
I) entro il limite annuo di 5mila euro, delle spese sostenute per i 
servizi personalizzati di certificazione delle competenze, orienta· 
mento. ricerca e sostegno all'autoimprenditorialità. finalizzate 
all"inserimento o reinserimento del lavoratore autonomo nel merca­
to del lavoro. ii) entro il limite annuo di 10mila euro, delle spese per 
la partecipazione a convegni. congressi e corsi di formazione e di 
aggiornamento professionale, delle spese per gli oneri sostenuti per 
la garanzia contro il mancato pagamento delle prestazioni di lavoro 
autonomo fornita da forme assicurative o di solidarietà. Previsto che 
i centri per l'impiego e i soggetti accreditati che offrono servizi per il 
lavoro e le politiche attive si dotino di uno sportello dedicato al lavo, 
ro autonomo. I lavoratori autonomi saranno parificati al piccoli im­
prenditori. ai fini delraccesso ai PON e ai POR a valere sui fondi 
strutturali europei. Esteso anche ai lavoratori autonomi il periodo di 
godimento dell' indennità di maternità e della durata e dell'arco 
temporale entro il quale tali lavoratori possano usufruire dei congedi 
parentali. 

Prevista la sospensione, senza diritto al corrispettivo, del rapporto di 
lavoro dei lavoratori autonomi che prestano la loro attività in via 
continuativa per il committente ìn caso di gravidanza, malattia e 
Infortunio, per un periodo non superiore a 150 giorni per anno sola-
re, e la sospensione del versamento dei contributi previdenziali e 
dei premi assicurativi per !"intera durata della malattia e 
dell'infortunio fino ad un massimo di 2 anni. in caso di malattia e 
infortunio di gravità tale da impedire lo svolgimento dell'attività la­
vorativa per oltre 60 giorni. 

JOBS ACT AUTONOMI 

Tutela dell'occupazione e 
quadro contrattuale 

CONCILIAZIONE VITA-LAVORO I 

Salari e contrattazione salaria-
le 
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RACCOMANDAZIONE LISTA DELLE MISURE sono A!1EA DI POLICY 

Racc. 5 - [ . .. )istituire.di concerto 
con le parti sociali e in conformità 
alle pratiche nazionali, un quadro 
efficace per la contrattazione di 

I secondo livello[ ... ) 

Prestazione di lavoro subordinato che può essere eseguita in parte 
al l'interno dei locali aziendali e in parte all'esterno (entro i soli limiti LAVORO AGILE 
di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, 
derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva) finalizzata ad Tutela dell'occupazione e 
Incrementarne la produttività. agevolando al contempo la concilia- quadro contrattuale 
zione dei tempi di vita e di lavoro. 

Trattamento fiscale favorevole per i salari di produttività nel settore 
privato. I salari di produttività dei dipendenti che, nell'anno prece-
dente a quello di percezione, abbiano conseguito un reddito dì lavo- MISURE PER LA PRODUTTIVl­
ro dipendente non superiore a 50.000 euro sono soggetti ad un re- TA' 
gime IRPEF agevolato (owero ad un'aliquota del 10%) entro limiti 
fissati (€ 2.000). L'importo è maggiore nel caso in cui il lavoratore è Salari e contrattazione salaria­
direttamente coinvolto nella organiz:zazione aziendale (€ 2.500). le 
Inoltre, non saranno soggetti all'imposta IRPEF le somme usate in 
caso di servizi di assistenza al familiari anziani o non autosufficienti. 

Previsto un decreto da p;irte del Ministero del Lavoro di concerto 
con il Ministero dt:!ll'Economiél Pt:!' la definizione dei criteri per la mi- IMISURE PER LA PRODUTTIVl­
surazione dei miglìoramenti in termini di produttività, qualità, effi· TA' 
cienza e innovazione dei lavoratori. Il decreto fisserà anche le moda-
lità di applicazione del nuovo regime fiscale favorevole. anche con Salari e contrattazione salaria· 
riferimento alle forme di organizzazione congiunta, e il monitoraggio le 
della contrattazione contrattuale settoriale o di secondo livello. I 

I Approvazione della riforma della scuola 'La buona scuola': maggiore ! 
I autonomia di gestione e programmazione delle istituzioni scolasti· lJ\ BUONA SCUOLA 

I 
che: piano straordinario di assunzioni e potenziamento del corpo 
docente: formazione continua degli insegnanti: processi di valuta- lst.ruzìone 
zione e incentivi basati sul merito per il corpo docente. 

Primo Rapporto di autovalutazione degli istituti scolastici. Potenzia· ANVUR 

I 
mento dell'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universita-
rio e della ricerca (ANVUR). Istruzione j 

. . . I e nel 2017 e del 50% nel 2018). Interventi di edilizia scolastica per 
I Maggiori risorse al sistema scolastico: schoo/ bonus (credito J 
d'imposta per le donazioni dei privati alle scuole del 65% nel 2016 SCHOOL BONUS 

Racc. 
5 

• ( ... ] nell amb,t? degh 11a messa ,n sicurezza. l'ammodernamento e l'effic,entamento ener- Istruzione--·- _ ·-
s!orzl per ov:-lare alla d1soccu,pa- getico degli edifici scolastici. 
z,one giovanile. adottare e attuare ,_I -------- ------

la prevista riforma della scuoi-a e 
ampliare l'istruzione terziaria pro­
fessionalizzante. 

Modificata la procedura per il reclutamento dei dirigenti scolastìci: il l 
corso-concorso selettivo di formazione è previsto che sia organizza- RECLUTAMENTO DIRIGENTI 
to dal MIUR (sentito il MEF), e il bando deve contenere tutti i posti 
vacanti nel triennio. Al corso-<:oncorso possono essere ammessi Istruzione 
candidati in numero superiore a quello dei posti disponibili, entro un 
limite massimo del 20%. 

Per permettere og)i studenti di avere gli strumenti per orientarsi al 
lavoro e per crearlo loro stessi stanziati 45 milioni per l'attivazione 
dei nuovi laboratori territoriali per l'occupabilltà previsti nella Legge 
la buona scuola. 

Stanziate risorse per il Piano t.azionale Scuola Digitale previsto dal­
la Buona scuola per un mlllardo • di cui 600 milioni sulle infrastrut· 
ture e 400 sulle nuove competenze, la formazione del personale, il 
monitoraggio e le misure di accompagnamento. Il Piano prevede 35 
azioni. 

LABORATORI PER 
l'OCCUPABILITA' 

istruzione 

PIANO NAZIONALE SCUOLA 
DIGITALE 

Istruzione 
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RACCOMANDAZIONE LISTA DELLE MISURE sono AREA DI POLICY 

Racc. 6 -Attua re r Agenda per la 
semplificazione 2015-2017, al 
fine di snelllire gll oneri ammini· 
strativi e normativi; [ ... ] 

Racc. 6 ·[ .•. )adottare misure fina­
lizzate a favorire la concorrenza in 
tutti ì settori contemplati dalla 
legge per la concorrenza e Inter­
venire in modo deciso sulla rimo­
zione degli ostacoli che ancora 
permangono[ ... } 

Racc. 6 - [ ... ] garantire la rettifica. 
entro la fine del 2015, dei contrat· 
ti di servizi pubblici locali che non 
ottemperano alle disposizioni sugli 
affidamenti ·;n-house·. 

In corso dl svolgimento il monitoraggio sullo stato di avanzamento 
dell'Agenda per la Semplificazione. Al 15 marzo 2016 risulta rispet· 
tate il 90% delle scadenze previSlte dall'Agenda con la relativa piani­
ficazione di dettaglio 

L'attuazione dell'Agenda ha conseguito i primi risultati: le attività di 
ricognizione e approfondimento tindagine SUAP e SUE) svolte con la 
collaborazione delle associazioni imprenditoriali, che hanno centri· 
buito a identificare gli ostacoll da rimuovere e le soluzioni di sempli· 

AGENDA PER LA SEMPLIFICA· 
ZIONE 

Semplificazione e riduzione 
oneri amministrativi 

ficazione più idonee già adottate nel quadro delrattuazione della AGENDA PER LA SEMPLIFICA­
Legge delega di riforma della PA; Il completamento dell'adoz.ione ZIONE 
della modulistica semplificata per le attività edilizia; l'awio della 
semplificazione della modulistica per le attività d'impresa; Se l'fi . .d . 
l'operatività della dichiarazione dei redditi precompilata per dipen- 1 m~ I ICa~I~: etin UZIOne 
denti e pensionati; l'attivazione del servizio di prenotazione oneri ammin, a vi 
deWassistenza fiscale e il potenziamento del canale telematico di 
assistenza fiscale. Digitalizzazione della certificazione relativa al 
Documento unico di regolarità contrlbutìva (DURC). Dal 15 marzo 
2016 è operativo il Sistema Pubblico di identità digitale - SPIO. 

Le azioni di semplificazione in attuazione della Legge delega di ri· SEMPUtèlCAZIONI PA 
forma della PA hanno riguardato: il taglio dei tempi della conferenza 
dei servizi: la ricognizione. la semplificazione e la standardizzazione Semplificazione e riduzione 
dei procedimenti; la SCIA e la semplificazione della modulistica. oneri amministrativi 

PMI INNOVATIVE 
Ulteriori semplificazioni per le PMI e per la costituzione delle società 
per azioni semplificate sono contenute nella legge annuale di con· 
correnza. 

La legge annuale sulla concorrenza (LAC) è stata approvata dalla 
GaMéfa dei Deputati ad aprile 2015. Il testo In discussione ìntervie­
ne nei settori delle assicurazioni. delle telecomunicazioni, dei servizi 
postali, dell'energia elettrica. del gas, dei carburanti e del mercato 
al oettaglio, dei servizi professionali e delle farmacie. La LAC è at­
tualmente in discussione in Commissione Industria del Senato. 

La legge delega n. 11/2016 delega il Governo ad attuare la nuova 
disciplina europea in materia di appalti pubblici e concessioni e al 
riordino della disciplina vigente. Si procederà all'armonizzazione 
della normativa nazionale ai criteri europei su temi come: i) aggiudi· 
cazione di concessione (2014/23/UE): ii) appalti pubblici 
(2014/ 24/UE); e ìii) appalti degli enti erogatori nei settori dell'ac­
qua, dell'energia. dei trasporti e dei servizi postali (2014/25/UE). Il 
recepimento delle direttive dovrà awenire entro aprile 2016. La 
supervisione è affidata ad ANAC. 

Semplificazione e riduzione 
oneri amministrativi 

LEGGE ANNUALE SULLA CON· 
CORRENZA 

Concorrenza nei servizi, tele­
comunicazioni. servizi postali, 
servizi pubblici locali e settore 
energetico 

AP.PAL TI PUBBLICI E CONCES­
SIONI 

Trasporti. Infrastrutture e ap­
palti 
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ra,get nazionali al 2020 Lista delle misure Sotto area d1 pohcy 

Deduzione al fini IRAP di imprese e professionisti del costo complessivo per il I DEDUZIONI IRAP 

personale dipendente a tempo indeterminato. Politica fiscale 

Decontribuzione per tre anni dei contributi sociali per i nuovi assunti a tempo 
indeterminato. Le nuove assunzioni con contratto di lavoro a tempo indetermina-
to stipulati dal 1 • gennaio 2015 e non oltre il 31 dicembre 2015, beneficiano 

delresonero dal versamento dei contributi previdenziali a carico dei datori di la-
voro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL, nel limite massimo di 

INCENTIVI FISCALI PER 
un importo di esonero pari a 8.060 euro su base annua. La Legge di Stabilità 

NUOVE ASSUNZIONI 
2016 estende al 2016 gli incentivi fiscali sui nuovi contratti a tempo indetermi-
nato, fissando al 40% Il tasso di esenzione per un periodo massimo di 2 anni e 

Politica fiscale 
un importo massimo pari a 3.250 euro annui. Per le imprese situate in Abruzzo. 
Molise. Campania, Basilicata. Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna, la decontribu-

zlone per i nuovi assunti a tempo indeterminato è estesa. al 2017. Tale misura è 
subordinata all'approvazione della UE e alla disponibiHtà di risorse dal Fondo di 

coesione. 

Si estende la deducibilità del costo del lavoro dall'imponibile IRAP. nel limite del 
DEDUCIBILITA' COSTO 

70%, per ogni lavoratore stagionale impiegato per almeno 120 giorni nel perio-
DEL LAVORO 

do d·imposta. a decorrere dal secondo contratto stipulato con lo stesso datore 
di lavoro nell'arco di due anni a part.Jre dalla cessazione del precedente contrat-

to. 
Politica fiscale 

Attuazione della Legge Delega di riforma del lavoro: D.Lgs. n. 23/2015 • relativo I JOBS CT 
al contratto a tempo indeterminato a tutele crescenti. L'indennità in caso di li- A 

cenziamento alla durata del rapporto di lavoro con un oosto certo per l'azienda T 
I 

perché fissato dalla legge. La nuova. disciplina esplicita le indennità nei vari casi d ~~ a . 

1-Tasso di occupazione 
di licenziamento impugnato davanti ad un giudice. Inoltre, essa prevede la pos-1 e ;ccupazione ~ 
· · · · · d · · . . . . . . qua ro contrattua e 

(67-69%) 
s1b1htà d1 una proce ura d1 conc1llaz1one extrag,ud1Z1ana. 

Attuazione della Legge Delega di riforma del lavoro: D.Lgs. n. 150/2015 in mate-

ria di servizi per il lavoro e politiche attive e istituzione dell' Agenzia nazionale per JOBSACT 
l'occupazione. Istituito il fascicolo elettronico del lavoratore. Si prevede inoltre un 

assegno di ricollocazione. a favore dei soggetti disoccupati da più di quattro me- Politiche attive del la· 
si, percettori di NASpl, da spendere presso i centri accreditati per le politiche at- voro 

tive e di formazione. 

Attuazione della Legge Delega di riforma del lavoro: D.Lgs. n. 22/2015 prevede 

l'introduzione di nuovi ammortizzatori sociali per i casi di disoccupazione invo- JOBSACT 
lontaria denominati Nuova assicurazione sociale per l'impiego (NASpl), Indennità 

di disoccupazion.e per i lavoratori con rapporto di collaborazione (DIS-COLL) este- Sussidi di disoccupa-

so al 2016 e al 2017 nel limite di 54 milioni per l'anno 2016 e di 24 milioni per zio ne 
l'anno 2017. (LS 2016) 

Conclusasi al 31 dicembre 2015 la prima fase del Programma "Garanzia Giova-
ni". Al 1 aprile 2016, il numero degli utenti complessivamente registrati al pro-
gramma è di 1.016,6 mila unità. con un aumento dell'11,2% rispetto al 31 di-

cembre 2015. Aumenta anche rincidenza delle prese in carico e delle misure 

proposte da parte dei Servizi Competenti sul numero dei giovani registrati. Ad 

oggi il 75% dei registrati, al netto dei cancellati, risulta essere preso in carico GARANZIA GIOVANI 
mentre al 35% dei giovani è stata proposta almeno una misura. Con la seconda 

fase il Programma si è arricchito dì due nuove misure: il superbonus per la tra- Politiche attive del la-
storma.zione dei tirocini, previsto per i datori di lavoro che assumono con un con- voro 
tratto a tempo indeterminato un giovane tra i 16 e i 29 anni; ·selfiemployment". 
un Fondo rotativo con una dotazione iniziale 124 milioni per l'accesso al credito 

agevolato a sostegno di chi awierà iniziative di autoimpiego ed autoimprendito-
rialità. Con ·selfiemployment• l nuovi imprenditori riceveranno prestito a interes· 
si zero fino a € 50.000 per una durata massima di 7 annL 
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1-Tasso di occupazione 
[67-69%) 

2-R&S 
[1.53% del PIL) 

Previste agevolazioni fiscali. consistenti nella deducibili'tà integrale: i) entro il limi· 
te annuo di 5mila euro, delle spese sostenute per i seNiZi personalizzati di certifi·I 
cazione delle competenze. orientamento. ricerca e sostegno 
all'autoimprenditorialità, finalizzate all'inserimento o reinserimento del lavoratorej 
autonomo net mercato del lavoro. ii) entro il limite annuo di 10mila euro, delle I 

lspese per la partecipazione a convegnì. congressi e corsi di formazione e di ag.

1 

giornamento professionale, delle spese per gli oneri sostenuti per la garanzia 
contro il mancato pagamento delle prestazioni di lavoro autonomo fornita da for-
me assicurative o di solidarietà. Previsto che i centri per l'impiego e i soggetti ac-1 
ereditati che offrono servizi per il lavoro e le politiche attive si dotino di uno spor- JOBS ACT AUTONOMI 
tello dedicato al lavoro autonomo. I lavoratori autonomi saranno parificati al pie· 
coli imprenditori, ai fini dell'accesso ai PON e ai POR a valere sui fondi strutturali Tutela dell'occupazione 
europei. Esteso anche ai lavoratori autonomi il periodo di godimento dell' indenni· e quadro contrattuale 
tà di maternità e della durata e dell'arco temporale entro il quale tali lavoratori

1 
f)OS.'-i'IOO 11~11fr11irf' r1P.i r.oneer1i p11rentali. I 
Prevista la sospensione. senza diritto al corrispettivo. del rapporto di lav,oro dei 
h,1voréllori élulonomi che presumo la loro attività in via continuativa per il commit·, 
tente in caso di gravidanza, malattia e infortunio, per un periodo non superiore a 
150 giorni per 1:11mo solare, e la sospensione del versamento dei contributi previ· 
denziali e dei premi assicurativi per l'intera durata della malattia e dell'infortunio 
fino ad un massimo di 2 anni, in caso di malattia e infortunio di gravità tale da 
impedire lo svolgimento dell'attività lavorativa per oltre 60 giorni. 

Prestazione di lavoro subordinato che può essere eseguita in parte all'interno dei LAVORO AGILE 
locali aziendali e in parte all'esterno (entro i soli limiti di durata massima 
dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale. derivanti dalla legge e dalla contrat- Tut 

I 
d 

11
• • 

tazione collettiva) finalizzata ad incrementarne la produttività. agevolando al con- e ad e oc~u~zi~ne 
tempo la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. e qua ro con a ua e 

Monitoraggio annuale e non più triennale dei fabbisogni per il servizio degli asili ASILI NIDO 
nido. Sostegno agli Enti Locali per la realizzazione di nuove strutture per asili nido Tut I d Il' . 
•e per l'aumento di posti o di ore di servizio. e ad e occtrupttazio

1 
ne 

e qua ro con a ua e 

VOUCHER BABYSITTER 

1voucher Babysitter. Esteso in fase s·perimentaie anche alle lavoratrici autonome, 
con un tetto di spesa di 2 milioni. Salari e contrattazione 

salariale 

Nuova disciplina del credito d 'imposta a favore delle imprese che investono In 

!
attività di ricerca e sviluppo. Ampliata la platea dei benenc1ar1 a tutte le Imprese. 
indipendentemente dalla forma giuridica. dal settore economico e dal regime 

!
contabile adottato. Estesa a cinque anni (2015-2019) la durata INCENTIVI PER INVE· 
~ell'agevol_azio~e: ~I c~e~ito d'imposta è riconosciut~ a favore del~e imprese ch~!STIMENTI IN R&S 
investono ,n attivfta d1 ricerca e sviluppo. fino ad un importo massimo annuale dr 
5 milioni per ciascun beneficiario. Il credito è nella misura del 25% degli incre- P rr fi 

I menti annuali di spesa relativi a quote di ammortamento di strumenti e attrezza· 0 1 ,ca ,sca e 

l
ture di laboratorio e alle competenze tecniche e privative industriali. L'aliquota è 
incrementata al 50% sugli incrementi delle spese relative al personale altamente 
qualificato e alla ricerca extra muros. 

SUPERAMMORTAMENTI. Aumento del 40% del costo d'acquisto preso a base per 
l'ammortamento e il canone di locazione finanziaria. MODIFICHE AL REGIME DEL· INCENTIVI PER IMPRE· 
LA "NUOVA SABATINI". Contributi a favore delle PMI che acquistano beni strumen- SE 
tali concessi anche a fronte di finanziamenti erogati dalle banche e dalle società 
di leasing a valere su una prowista d iversa dall'apposito plafond della CDP. P IT fi I Credito d'imposta del 15% per gli investimenti in beni strumentali effettuali dalle O 1 ,ca ,sca e 
imprese. 

Istituita la nuova categoria di PMI innovativa con relativo regime agevolativo (O.L. 
3/2015): imprese che impiegano meno di 250 persone. con fatturato annuo infe· 
rlore ~ ~o -~illoni che _r1spond?n~ a. òeterminate_caranerlstlche cor~elate alla loro PMI INNOVATIVE 
capacità d1 introdurre 1nnovaz1on1 dr prodotto e d1 processo. Benefici: Deroghe alla 
disciplina societaria ordinaria; facilitazioni nel ripianamento delle perdite; riduzio- p rr f I ne di alcuni costi amministrativi; garanzia pubblica semplificata a valere sul fi· 0 1 ,ca ,sca e 

1

. 
nanziamenti bancari; Incentivi fiscali per investimenti in PMI innovative: agevola· 
zioni nelle attività di internazionalizzazione. 
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(1,53% del PIL) 
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Nuova disciplina per le start-up e le PMI innovative. I punti più importanti sono: i) PMI INNOVATIVE 
possibilità per le nuove start-up inno\lative dell'inserimento on line (in corso di 
attuazione): ii) riduz'ione dei costi amministrativi per l'Incorporazione di nuove S rn . 'd 
start-up (implementato); iii) garanzie pubbliche, al fine di migliorare l'accesso ai .emp 1 ,ca~ione ~ ~· i· 
finanziamenti bancari per le start-up innovative (implementato) e le PMI Innovati- : .•~ne onen ammm,s a-
ve (in corso di realizzazione). ivi 

Detrazione del 19% per le persone fisiche che Investono in start-up innovative 
per conferimenti fino a 500mlla euro. Deduzione dall'imponibile del 20% per i 
soggetti passivi dell"imposta sul reddito delle società che conferiscono, per un START-UP INNOVATIVE 
importo non superiore a 1.8 milioni. Le percentuali salgono rispettivamente al 
25% e al 27% se si investe in una start-up a vocazione sociale o nel caso di im- Politica fiscale 
prese che sviluppano e commercializzano esclusivamente prodotti o servizj inno-
vativi ad alto valore tecnologico in ambito energetico. 

CREDITO D'IMPOSTA 
Credito di imposta per assunzione di personale altamente qualificato. Il credito PER ASSUNZIONE PER­
d'imposta è pari al 35% · con un limite massimo di 200 mila euro annui a lmpre- SONALE QUALIFICATO 
sa · del costo aziendale sostenuto per le assunzioni a tempo indeterminato. 

Politica fiscale 

AGEVOLAZIONI PER 

Regime fiscale favorevole esteso al 2016 e 2017 per il rientro in Italia di lavora-:~~]~~ LAVORATORI 
tori e studenti in possesso di un titolo di laurea, entro il 31 dicembre 2015 

Politica fiscale 

Al fine di sostenere l'accesso dei giovani alla ricerca, incrementato il Fondo per il 
finanziamento ordinario delle università di 47 milioni nel 2016 e 50,5 milioni a GIOVANI NELLA RICER­
decorrere dal 2017 e il Fondo ordinario per gli enti di ricerca (Foe) per 8 milioni CA 
nel 2016 e 9,5 a partire dal 2017. L'assegnazione dei fondi tra università ed enti 
di ricerca è effettuata tenendo conto, per le università, dei risultati della Valuta- Tutela dell'occupazione 
zione della qualità della ricerca 2004-2010 e, per gli enti di ricerca, dei criteri di e quadro contrattuale 
ripartizione del Foe. 

Assunzione di 215 ricercatori negli enti pubblici di ricerca. con uno stanziamento GIOVANI NELLA RICER­
prevlsto di 8 milioni per il 2016 e di 9,5 milioni a decorrere dal 2017. Un prece- CA 
dente decreto prevedeva il reclutamento straordinario di 861 ricercatori universi-
tari. L'assegnazione dei posti da ricercatore tiene conto della qualltà della ricerca Tutela dell'occupazione 
prodotta dagli Enti e dei loro bilanci. e quadro contrattuale 

L'agevolazione è fruibile da tutte le imprese senza limiti di fatturato, indipenden-
temente dalla forma giuridica. dal settore economico in cui operano e dal regime 
contabile adottato. L'agevolazione fiscale consiste nell'esclusione dal reddito I 
complessivo del 50% dei redditi derivarntl da utilizzo diretto/indiretto di software 
protetto da copyright. brevetti industriali e marchi d'impresa. disegni e modelli, 
nonché processi. formule e informazioni relativi ad esperienze acquisite nel PATENT BOX 
campo industriale, commerciale o scientifico giuridicamente tutelabili. Se più 
prodotti sono utilizzati come complementari nel ciclo di produzione, possono co- Politica fiscale 
stltuire un bene immateriale unico per la disciplina del Patent box.

1 

L'agevolazione deve essere calcolata in base al rapporto tra i costi di attività di 
ricerca e sviluppo. sostenuti per il mantenimento, l'accrescimento e lo sviluppo j 
del bene immateriale (numeratore) e i costi complessivi. sostenuti per produrre 
tale bene (denominatore). 

Bandi per l'implementazione dell'Agenda Digitale nell'ambito dell'ICT e su temi di ~~~g~~~~B~iRESCI· 
rilevante interesse per l'industria sostenibile: agevolazione di progetti di ricerca e 
sviluppo di piccola e media dimensione nei settori tecnologici individuati nel pro- A b. . d' . 

. . . m ,ente 1mpren 1tona-
gramma quadro comunitario Honzon 2020. le 

Accordo MEF·BEI per attivare progetti in ricerca e sviluppo delle piccole e med,e R&S NELLE PMI 
imprese (PMI) e delle imprese a media capitalizzazione (Mid-cap). Impiego di 
100 milioni del Fondo di garanzia per le PMI per coprire i rischi di prima perdita A b. t . dìt . 
in progetti di ricerca e sviluppo di PMI e Mi(l.cap. grazie ai Quali la BEI attiverà un 

I 
m ,en e impren ona· 

portafoglio di prestiti di 500 milioni. e 
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2 -R&S 
(1,53% del PIL) 

La ricerca industriale e lo sviluppo sperimentate nelle aree tecnologiche del pro-
gramma Horizon 2020 hanno comportato investimenti in R&S per 525 mil ioni . INVESTIMENTI IN R&s 
lnnltrA, snnn "'"''"' imJ'IAmAntAtA IA =e11enti A7inni: a) attività dì ricerca industria- AmhientA imprenrlito­
le e progetti sperimentali di sviluppo nel campo dell'ICT; ii) ricerca industriale e e riale 
rrngetti sperimP.ntl'lli rli svilurro nel .-.;impo rlell'inc111!:tril' sostenihile. 

Sempliflcazioni e ridu­
Semplificazioni per i cittadini non UE che già si trovano in Italia e intendono per-

zione degli oneri am­
manere per awiare una startup innovativa nel nostro Paese. 

ministrativi 
I FONDO DI GARANZIA 

Ampliamento delle semplificazioni per le procedure di accesso al Fondo di ga- PER LE PMI 
ranzia in favore delle PMI innovative. 

Credito bancario 

Stanziati 92 milioni per finanziare la ricerca di ba&e delle Unive1!>ltà e degli Enti RICERCA NELLE UNI· 
virolati dal MIUR (Nuovo bando PRIN 2015). Oltre a maggiori risorse. è prevista la VERSITA" 
possibilità di conferire la responsabilità del team di ricerca anche ai ricercatori 
con contratti a tempo determinato, concessa più flessibilità e autonomia nella Ambiente imprendito-
gestione dei progetti, e previste procedure di partecipazione on line. riale 

Destinati a favore delle imprese 4.7 milioni per il progetto ·Disegni+ 3" che pro-

muove la messa in produzione e la commercializzazione di prodotti correlati ad VALORIZZAZIONE DEI 
un disegno o modello registrato e 2.8 milioni per il progetto ·Marchl+2" che mira TITOLI DI PROPRIETÀ 
a sostenere la capacità innovativa e competitiva delle PMI per l'estensione INDUSTRIALE 
all'estero dei propri marchi. Inoltre. l'incentivo "BREVETTl+2"ha l'obiettivo di va· 
lorizzare i brevetti più attuali e i progetti più qualiflcati che derivano dai risultati I A b' . di 

• 
1 

• • • • • • m ,ente ,mpren to-
della ricerca pubbl ca e privata. per aiutare le m1cro. piccole e medie imprese 1 ~ 

1 
che intendono perseguire una strategia di sviluppo attraverso la valorizzazione I ria e 
dei titoli di proprietà industriale. 

Iniziativa '2i per 

I · fi -1 MEF ,..._ De . . p .. (CdP) Sa l'impresa - innovazio-Prntocol o c1·1nteAA irm11to tra , • ll'I ....... ssa pos1t1 e restrt1 • la ce e & . . . 
. . . . ne 1nternaz1onallzza· j 

l'Abi, per mettere a d1spos1z1one delle PMI 1 miliardo concesso dalle banche a . 
con~izio~i va~taggiose, al fine di finanziare investimenti In innovazione e Inter-, zione j 
mwonahzzaz,one. A b · d I , m ,ente 1m pren ,to-

riale 

Piano Nazionale di Ricerca 2016 finalizzato a incentivare la competitività indu- 1 
striale e a promuovere lo sviluppo del Paese. Il Piano è articolato in sei Pro- 11 
grammi fondamentali: Internazionalizzazione, capitale umano. Infrastruttura di PIANO NAZIONALE DI 
I ice,ca. Pubblico-privato, Meaogiomo ec.l Effici1:na, t: Qudlitit c.lt:lla :,IJt:~, t: lt: RICERCA 
risorse stanziate ammontano a 2,5 miliardi per il triennio 2015-2017 (4.7 mi-
liardi per l'intero periodo 2015-2020). Sono previste, inoltre, per 10 stesso trien- Ambiente lmprendito­
nio 2015-2017 ulteriori risorse per un importo di 3,8 miliardi (9.4 miliard i per riale 
l'intero arco temporale 2015-2020), provenienti dai Programmi operativi regio-
nali e dal Programma Quadro Horizon 2020. 

SOSTENIBILITA' 
Rafforzato il coinvolgimento degli Enti Locali verso la sostenibilità energetica e ENERGETICA 
ambientale attraverso numerose attività, tra cui anche il 'Patto dei Sindaci' 

Politiche ambientali 

3 • Emissioni di gas serra (- Potenziate le attività di vigilanza e accertamento sulle sostanze che riducono lo 

13%)* s~rato di ozono:_ proseguite le attività relati~e ~Il~ ra~col~ dei dati sulle emissioni j VIGILANZA SllJ so-

l d1 gas fluorurati ad effetto serra. nonché I attività d1 v,g,lanza e accertamento al I STANZE INQUINANTI 
fine dì comminare eventuali sanzioni, rattività di monitoraggio delle imprese I 
iscritte al Registro F-gas. nonché l'adeguamento dei programmi di certificazione I P r . h b ' t I' 
e di formazione, alla luce delle nuove disposizioni introdotte dal regolamento O ,t,c e am ,en a 

I 

(UE) n. 517 /2014. 
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Segue 

Target nazi:onalr al 2020 Lista delle m isure Sotto area d, pohcy 

Stanziati 5 milioni per il 2016 per il programma straordinario di prove su veicoli 
nuovi di fabbrica e su veicoli circolanti. A febbraio 2016 è stato adottato il previ- POLITICHE AMBIENTA-
sto decreto dirigenziale del MIT che ha stabilito le modalità tecniche e le proce- LI 
dure per l'attuazione di tale programma. 

Istituito un Fondo presso il MIT finalizzato all'acquisto o al noleggio di tutte le FONDI PER LA MOBILI-
tipologie di mezzi adibiti al trasporto pubblico locale e regionale e destinato an- TÀ SOSTENIBILE 
che alla riqualificazione elettrica dei mezzi. Previste, inoltre, ulteriori risorse fi-
nanziarie, pari a 210 mìlioni per ciascuno degli anni 2019 e 2020, di 130 milioni Politiche ambientalì 
e per il 2021 e 90 milioni per il 2022. 

Stanziati 35 milioni per la realizzazione di un programma sperimentale nazionale PROGRAMMA DI MO· 
di mobilità sostenibile casa-scuola e casa-lavoro. Le risorse rientrano nell'ambito BILITÀ SOSTENIBILE 
dei progetti a cui è possibile destinare il 50% dei proventi delle aste per finalità Politiche ambientali 
di riduzione delle emissioni come definito dall'art. 19 del D.Lgs 30/ 2013. 

Attraverso gli Accordi di Programma sottoscritti con le aree metropolitane e un 
Bando a favore dei Comuni e grazie al Fondo per la mobilità sostenibile, sono ACCORDI CON GLI EN-
stati attivati 187 interventi (per un valore comple.ssivo di 370 milioni) a favore di TI LOCALI 

3 - Emissioni di gas serra 106 Comuni, di cui 14 capoluoghi delle aree metropolitane e 92 comuni con ol· 

[-13%)* tre 30.000 abitanti, rappresentativi dell'intero territorio nazionale, cofinanziati Politiche ambientali 
per un importo complessivo di circa 200 milioni; 

Proseguimento delle attività relative alla raccolta dei dati sulle emissioni di gas EMISSIONI DI GAS 
fluorurati ad effetto serra; per le stesse sostanze sono in corso l'attività di vigi- FLUORURATI AD EF-
lanza e accertamento al fine di comminare eventuali sanzioni, l'attività d i moni- FffiOSERRA 
toraggio delle imprese iscritte al Registro F-gas. nonché l'adeguamento dei pro-
grammi di certificazione e di formazione. alla luce delle nuove disposizioni intro- Politiche ambientali 
dotte dal regolamento (UE) n. 517/2014. 

Attuazione della Strategia Nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici STRATEGIA NAZIONALE 
mediante accordo del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del DI ADATIAMENTO Al 
mare, da concludere in seoe di Conferenza Stato-Regioni per definire i ruoli e le CAMBIAMENTI CLIMA-
responsabilità per l'attuazione delle azioni e delle misure di adattamento nonché TICI 
strumenti di coordinamento tra i diversi livelli di governo del territorio e le moda· 
lità di monitoraggio e valutazione degli effetti delle azioni di adattamento. Politiche ambientali I Aggiornamento e potenziamento del meccanismo di i1ncentivazione degli Inter- EFFICIENZA ENERGETI-
venti di efficienza energetica nella PA e degli impianti di produzione di energia CA 
termica da rinnovabili denominato 'Conto termico'. Politiche ambientali 

Gestione dei progetti attivati attraverso il bando pubblico sull'analisi EFFICIENZA ENERGE· 
dell'impronta di carbonio nel ciclo di vita dei prodotti di largo consumo e bando TICA 
pubblico per il cofinanziamento di progetti rea lizzati da Enti pubblici per l'ìmpiego 
di tecnologie per l'efficienza energetica e le fonti rinnovabili. Politiche ambientali 

Gli impianti alimentati da biomasse, biogas e bioliquidi sostenibili che producono INCENTIVI SU IMPIANTI 
energia elettrica. senza incentivi possono beneficiare di un incentivo sull'energia SOSTENIBILI 
prodotta pari all'80% di quello riconosciuto agli impianti di nuova costruzione e 

I 
di pari potenza fino al 31 dicembre 2020. L'incentivo sarà distribuito dal GSE Politiche ambientali 
dopo la decisione della Commissione europea in materia di aiuti di Stato. 

4 - Fonti rinnovabili [17%) Proroga - sino al 31 dicembre 2016 - delle detrazioni fiscali del 50% per I DETRAZIONI PER IM-
l'installazione di impiant i fotovoltaici al servizio di edifici. Introdotte semplifica- PIANTI FOTOVOLTAICI 
zioni procedimentall per l'autorizzazione degli stessi impianti Politiche ambientali 

Definiti gli incentivi per la realizzazione di nuovi impianti di produzione elettrica l ~;i~~~iTi~:~1~1 
da fonti rinnovabili diverse dal fotovoltaico, per una pot·enza di circa 1300 MW Politiche ambientali 

Programma di riqualificazione energetica degli edifici della pubblica amministra- RIQUALIFICAZIONE 

zione centrale, per la cui realizzazione sono stati allocati 355 milioni nel periodo ENERGETlCA 

2014-2020. Politiche ambientali 

. Fondo rotativo nazionale per l'efficienza energetica, fin·alizzato a fornire garanzie FONDO ROTATIVO NA-

5 - Efficienza energetica 
e finanziamenti a tasso agevolato per la realizzazione d'investimenti per la riqua- ZIONALE PER 
lificazione energetica degli edifici della pubblica amministrazione e dell'edilizia L'EFFICIENZA ENER-

[15,5 Mtep/anno)** residenziale popolare, per l'efficientamento dell'illuminazione pubblica e per la GETICA 
realizzazione di reti per il teleriscaldamento. Politiche ambientali 
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Segue 

Target naz,onah al 2020 L,sw del le m,sure Sotto area d; pollcy 

6 -Abbandoni scolastici 

1[16%] 

7 - Istruzione universitaria 
[2~27%] 

Previsti almeno 400 ore nell'ultimo triennio degli istituti tecnici e professionali e ALTERNANZA SCUOLA • 
200 in quello dei licei per l'alternanza scuoia • lavoro. con uno stanziamento di LAVORO 
100 milioni all'anno. istruzione 

Resa obbligatoria l'alternanza scuola-lavoro per tutti gli studenti degli ultimi tre 
;inni della scuola secondaria di sec:ondo grado. Stan1iati 100 milioni all'anno, Al TERNANZA SCUOLA· 
entrati a regime già da gennaio 2016 e firmato un protocollo d'intesa tra il MIUR LAVORO 
e Confindustria con l'obiettivo di sviluppare competenze e abilità professional-
mente riconoscibili e spendibili nel mercato del lavoro. Revisione della disciplina Politiche attive del la­
dell'apprendistato: definiti gli standard formativi e i criteri generali per la realiz-

1 

voro 
zazione del tirocinio, in attuazione del D.Lgs n. 81/2015. 

INTEGRAZIONE DEGLI Stanziati oltre 93 milioni per promuovere Il coinvolgimento attivo degli studenti STUDENTI 
nella vita scolastica, per l'Inclusione e l'integrazione degli studenti 

Potenziamento delle competenze lingu,st,che e d1 d1sc1pl1ne qual, Arte, Musica, 
Diritto. Economia. e Discipline motorte 

Istituzione di un 'Fondo per il contrasto della povertà educativa' con una dota­
zione di 100 milioni l'anno per il periodo 2016-2018, finalizzato a misure cli so­
stegno contro la povertà educativa, alimentato da versamenti effettuati dalle 
fondazioni bancarie. Per i versamenti effettuati, g)i enti potranno beneficiare di 
un credito d'imposta del 75% per ciascuno degli anni di sperimentazione del 
Fondo. 

Istruzione 

l)ISCIP\ INF OI INSF· 
GNAMENTO 
lstruzion~ 

POVERTÀ EDUCATIVA 

Povertà 

PIANO NAZIONALE PER 
LA SCUOLA DIGITALE 

I 

Piano Nazionale per la Scuola Digitale: composto da 35 misure in materia di in­
frastrutture in banda larga e ultra larga, nuove competenze digitali per gli stu­
denti, strumenti oin-line per l'istruzione, la promozione di Open Educational Re­
sources (OER), alternanza lavoro-scuola nel business digitale, e formazione per il 
personale della scuola. Istruzione I 

Per migliorare l'integrazione e l'accoglienza degli alunni con cittadinanza non 
italiana sono state stanziate risorse per un milione (500.000 euro per li poten­
ziamento dell'italiano come seconda lingua, e 500.000 euro per progetti cfi ac­
coglienza e di sostegno linguistico e psicologico dedicati a minori stranieri non 
accompagnati) 

Possibilità di allineare determinati corsi di studi universitari alle esigenze scola­
stiche. Riviste fe classi di concorso al fine di adeguare le classi di concorso ai 
nuovi ordinamenti universitari. In questo modo alcune categorie di laureati finora 
escluse all'insegnamento di materie coerenti con Il loro plano di studi potranno 
accedere agli specifici percorsi abilitanti. 

Previsto con decreto MIUR l'inclusione dei professori a contratto nel calcolo del 
numero minimo di docenti necessario per mantenere un corso di laurea ai fini di 
assicurare un' adeguata offerta formativa delle Università fino all'a.a 
2017 /2018. negli atenei in cui i limiti al turn over del personale rischiano di im­
porre lo stop ad alcuni corsi a svantaggio degli studenti. 

Incremento del fondo per Il finanziamento ordinario delle università statali {FFO): 
6 milioni per l'anno 2016 e 10 milioni annui a decorrere dall'anno 2017 per un 
piano straordinario per la chiamata di professori di prima fascia. Istituito un fon­
do speciale con risorse per 38 milioni per 2016 e 75 milioni a partire dal 2017 

INTEGRAZIONE E AC-
COGLI ENZA 

Istruzione I 
ALLINEAMENTO CORSI 
DI STUDI UNIVERSITA-
RI 

Istruzione 

PROFESSORI A CON· 
TRATIO 

Istruzione 

per il reclutamento di professori universitari di prima e di seconda fascia per RECLUTAMENTO PRO· 
chiamata diretta secondo procedure nazionali e nel rispetto di criteri volti a valo- FESSORI UNIVERSITA· 
rizzare l'eccellenza e la qualificazione scientifica dei eundidati. Al fine di sostene- RI 
re l'accesso dei giovani alla ricerca, Il FFO viene incrementato di 47 milioni nel I 
2016 e 50,5 milioni a decorrere dal 2017. Inoltre. il Fondo ordinarlo per gli enti I Istruzione 
di ncerca (Foe) viene incrementato di 8 milioni nel 2016 e 9,5 a partire dal 2017 
per l'assunzione di 847 ricercatori da parte delle Università, con contratti trien- I 
nali non rinnovabili da consolidare nella posizione di professore associato. Previ- I 
sta inoltre l'assunzione da parte di entl di ricerca di ulteriori 200 unità. I 
Incremento dell'autorizzazione di spesa per i contratti di specializzazione in me- I ~E~~~~IONI IN 
dicina di 57 milioni per il 2016. di 86 milioni per Il 2017, di 126 milioni per il 
2018. di 70 milioni per il 2019 e d1 90 milioni a partire dal 2020. I i zJ I 

stru one 
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Segue 

Target naz1onal1 al 2020 Lista delle misure Sotto area d1 pohcy 

7 - Istruzione universitaria 
[26-27%] 

8 - Contrasto alla povertà 
[Diminuzione di 2.200.000 
poveri, deprivati material­
mente o appartenenti a fa­
miglie a bassa intensità di 
lavoro]. 

Per il finanziamento d'interventi in favore dei collegi universitari di merito lega!· 
mente riconosciuti è autorizzata una spesa integrativa di 3 milioni . Al fine di so-
stenere l'accesso dei giovani provenienti da famiglie meno abbienti FINANZIAMENTO COL­
all'università, il Fondo integrativo statale per la concessione delle borse di stu- LEGI UNIVERSITARI 
dio, è incrementato di 54,75 milioni per l'anno 2016 e di 4,75 milioni annui a 
decorrere dall'anno 2017. Esclusione da IRAP per gli erogatori amminist,azioni Istruzione 
pubbliche, e da IRPEF e contributi INPS, delle borse di studio erogate nell'ambito 
del programma 'Era.smus·. 

Rifinanziamento del Fondo per le non autosufficienze a 400 milioni annui anche 
ai fini del finanziamento degli interventi a sostegno delle persone affette da scle­
rosi laterale amiotrofica (SLA) e del Fondo nazionale per le politiche sociali a 300 
milioni annui dal 2015. Istituito un Fondo per le adozioni internazionali con risor- SOSTEGNO ALLE FA· 
se per 15 milioni annui. a decorrere dal 2016 per il sostegno alle politiche sulle SCE DEBOLI 
adozioni internazionali ed il funzionamento della Commissione per le Adozioni 
Internazionali (CAI). Destinati 112 milìoni per il 2015 di cui: 100 mìlioni per il Povertà 
rilancio del piano per lo sviluppo del sistema territoriale dei servizi socio educati· 
vf per la prima infanzia e 12 milioni in favore del Fondo per la distribuzione di 
derrate alimentari alle persone indigenti 

In caso di cessione gratuita di prodotti alimentari facilmente deperibili a enti. CESSIONE PRODOTTI 
associazioni o fondazioni aventi esdusivamente finalità di assistenza, benefi· ALIMENTARI 
cenza, educazione, istruzione. studio o ricerca scientifica e alle ONLUS, elevato il 
limite dei beni gratuitamente ceduti oltre il quale occorre inviare la comunicazio· Povertà 
ne scritta all'amministrazione finanziaria. 

Stanziate inoltre risorse per 90 milioni a decorrere dal 2016 destinato a coprire 
glli interventi per sostenere persone con disabilità gravi prive di sostegno fami· SOSTEGNO A DISABILI 
glliare. Stanziati 5 milioni per l'anno 2016 per il potenziamento dei progetti ri-
guardanti misure atte a rendere effettivamente indipendente la vita delle perso- p rtà 
ne con disabilità grave. Istituito un fondo da 5 milioni annui per la cura dei sog- ove 
getti con disturbo dello spettro autistico. I 
Istituito, in via sperimentale. un fondo di solidarietà a tutela del coniuge in stato SOSTEGNO ALLE FA­
di bisogno che non sia in grado di prowedere al proprio mantenimento e a quello MIGLIE 
dei figli anche portatori di handicap, con risorse per 250.000 euro per l'anno 
2016 e di 500.000 euro per ranno 2017 Povertà ------
Bonus bebè. Assegno mensile di 80 euro al mese (960,00 euro all'anno) per eia- BONUS BEBE' 
scun figlio nato o adottato dal 1° gennaio 2015 al 31 dicembre 2017, corrispo- , 
sto fino al compimento del terzo anno d'età o del terzo anno d'ingresso nel nu- P lit. h tf d 11 eleo familiare in caso di adozione, per redditi ISEE non superiore a 25.000 euro O 10 e a ive e a-

. voro 
annui 

Destinati 45 milioni per il 2015 al fine di contribuire alle spese per il manteni· SOSTEGNO ALLE FA· 
mento dei figli, buoni per l'acquisto di beni e servizi per nuclei familiari con quat- MIGLIE 
tro o più figli minori e in possesso di una situazione ISEE non superiore a 8500 
euro annui 

CARTA DELLA FAMIGLIA. carta destinata al le famiglie costituite da cittadini ita· 
liani o stranieri regolarmente residenti sul territorio italiano con almeno tre figli 
minori a carico, in base all'ISEE per scontì sull'acquisto di beni e servizi, o ridu· 
zioni tariffarie con i soggetti pubblici o privati. La carta è emessa dai singoli co­
muni ed è di durata biennale. 

Incremento di 250 milioni annui a partire dal 2015, del Fondo destinato al sod-

Povertà 

SOSTEGNO ALLE FA­
MIGLIE 

Povertà 

disfacimento delle esigenze prioritarie dei cittadini meno abbienti. Il Fondo per Il SOCIAL CARD 
2016 viene ulteriormente incrementato di 380 milioni. Estensione della socia! 
card, a partire dal 2014, anche ai cittadini comunitari e stranieri e ai loro tamilia- Povertà 
ri, nonché agli stranieri in possesso dì permesso di soggiorno CE per soggiornanti 
di lungo periodo. 

Coinvolgimento di soggetti beneficiari di strumenti di tutela del reddito ad attività 
di utilità sociale. Possibilità per chi beneficia di una misura di sostegno al reddito 
di svolgere un·attività volontaria di utilità sociale in favore della propria comunità 
di appartenenza. nell'ambito di progetti realizzati congiuntamente da organizza­
zioni di terzo settore e da Comuni o Enti Locali. 

SOSTEGNO ALLE FA­
SCE DEBOLI 
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1 8 - Contrasto alla povertà 
[Diminuzione di 2.200.000 
poveri, deprivati material­
mente o appartenenti a fir 
miglie a bassa Intensità di 
lavoro]. 

Interventi per 1.8 miliardi a favore dell'emergenza abitativa al fine di sostenere 
l'affitto a canone concordato, ampliare l'offerta di alloggi popolari, sviluppare 
l'edilizia residenziale sociale. 

Incrementate le dotazioni del Fondo affitto di complessivi 100 milioni nel biennio 
2014 2015 e del Fondo morosità incolpevole di complessivi 210 milioni per ìl 
periodo 2014-2020. Destinati 400 milioni per un Piano di recupero di alloggi ex 
lACP anche ai fini dell'adeguamento energetico, impiantistico e statico degli im­
mobili e 67.9 milioni per il recupero di ulteriori alloggi ex IACP da destinare alle 
categorie sociali disagiate. Aumento della dotazione del Fondo di garanzia per la 
prima casa e aumento della platea clei beneficiari. per I finanziamenti concessi 
per l'acquisto. la ristrutturazione e accrescimento dell'efficienza energetica della 
prima casa. Agevolazioni fiscali per il triennio 2014-2016 In favore dei conduttori 
di alloggi socìali adibiti ad abitazione principale. 

Prorogalo l)t!t lullo il 2016 il contributo a favore delle aziende del settore arti-
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~iano che, per evitare licenziamentl, hanno attivato contratti di solidarietà. In CONTRATTI DI SOLI· 
particolare, per i contratti stipulati prima del 15 ottobre 2015, il contributo (pari DARIETA' 
AllA metà delle retribuzioni delle ore perse) viene erogrito finn rii termine c1P.I r.on· 
tratto di solidarietà. Per quelli siglati più tardi, Il contribllto viene riconosciuto fino Povertà 
al 31 dicembre 2016. Per questa misure sono stanziati 60 milioni per il 2016. 

PREVIDENZA 
Incremento delle detrazioni per I pensionati titolari di un reddito complessivo fino 
a 15.000 euro 

Istituito il Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale al quale è assegnata 
la somma di 600 milioni per il 2016 e di 1 miliardo a partire dal 2017. Il Piano ha 
cadenza triennale e individua il raggiungimento di livelli essenziali delle prestazioni 
assistenziali da garantire su tutto il territorio nazionale per il contrasto alla povertà. 
Per il 2016, gli inteNenti saranno rivolti In via prioritaria ai nuclei famillarì proporzio­
nalmente al numero di figli e disabili. Le risorse per il 2016 sono così suddivise: 380 
milioni per l'estensione della carta acquisti sperimentale sl.J tutto il territorio naziona· 
re: 220 mlllonl per rassegno di dlsoccupaZione - ASDI (Il sostegno semestrale ricono­
sciuto a disoccupati con ammortizzatori sociali esauriti e un carico familiare pari o 
inferiore a 5mila euro). I 380 milioni per il 2016 saranno destinati alla sperimentazio­
ne di un apposito Programma di sostegno per l'inclusione attiva, volto al superamento 
della condizione di povertà, all"inserimento/reinserirnento lavorativi e all'inclusione 
sodale. Il rniliarclu slan,:ialo é! rt!t(iml! tlé!I 2017 i: cll!St.im1to all'introduzionl! tli 
un'unica misura nazionale di contrasto alla povertà e a111a razionalizzazione degli 
strumenti e del trattamenti esistenti. Dal 2016. confluiscono nel Fondo per la lotta 
alla povertà e all'esclusione sociale le risorse stanziate per gli ammortizzatori sociali, 
nella mìsura di 54 milioni annui. 
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PIANO NAZIONALE PER 
LA LOTTA ALLA POVERTÀ 
E ALL'ESCLUSIONE SO­
CIALE 
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• l'nl\iP.Tfivn imli:1nn rtl rlrt111innP. rtP.I 1 :1% rtP.IIP. P.mi~<:innl rl<:l'lf!rTn ~I ?OO!'i ::il ?O?O rie11::irrt::1 l ~P.tfnrl nnn FT!=;. 
** L'obiettivo di efficienza energetica è rilevalo in risparmi sugli usi finali cosi come previsto dalla Direttiva UE. 




